
 

 

 

 

 

 

ESAMI ABILITANTI VERSO LO SBLOCCO: SI FARANNO  

A FEBBRAIO 

Ma solo il ricorso che ne chiedeva il commissariamento ha 

indotto la Ministra Azzolina a maggiore buon senso 

 
 

 

 

 

Sembra davvero volgersi verso una positiva conclusione l’incredibile vicenda 

degli esami abilitanti alla professione di Agrotecnico ed Agrotecnico laureato, 

prima voluti “in presenza” dalla Ministra Lucia AZZOLINA e poi, dopo che un 

DPCM ne aveva ordinato la sospensione, mai portati in modalità telematica 

nonostante la insistita richiesta dell’Albo professionale. 

 

L’effetto è stato quello di precipitare i 1.124 candidati agli esami abilitanti alla 

professione di Agrotecnico (nonchè circa ulteriori 4.000 candidati di altre 

professioni: Geometri, Periti agrari e Periti industriali) in uno stato di 

incertezza e frustrazione. 

 

Così, dopo che a novembre il Ministero aveva disatteso gli ultimi impegni presi, 

il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati ha rotto gli 

indugi prima inviando una diffida alla Ministra Azzolina, intimandole di agire 

secondo quanto le norme prescrivono e poi, non ricevendo risposta alcuna, il 23 

dicembre ha presentato un ricorso urgente al TAR Lazio chiedendo la nomina di 

un Commissario ad acta che sostituisca l’inerte Ministra e provveda, in luogo 

suo, ad indire gli esami abilitanti. 

 

Un atto indubbiamente “forte”, che probabilmente avrà strascichi nei futuri 

rapporti, ma -secondo il Presidente Nazionale dell’Albo Roberto ORLANDI- 

non si poteva attendere ulteriormente. 

 

Il ricorso comunque ha ottenuto gli effetti sperati: cinque giorni dopo essere 

stato notificato, all’improvviso, nel testo del decreto-legge “Milleproroghe” è 

stata inserita una disposizione (il comma 8 dell’art. 6) che prevede 

espressamente, sino al 31 dicembre 2021, la possibilità di svolgere gli esami 

abilitanti “in deroga” alle tradizionali modalità in presenza. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ciò consentirà di svolgere con modalità da remoto sia gli esami abilitanti 2020         

-da troppo tempo bloccati- sia eventualmente quelli del 2021. 

 

Ma quando si terranno gli esami? 

Nel prossimo mese di febbraio, non c’è alcun dubbio. 

 

Infatti il TAR Lazio ha fissato l’udienza per il “commissariamento” il 26 

gennaio prossimo. E’ del tutto evidente che la Ministra non vorrà correre quel 

rischio, che l’esporrebbe al ridicolo oltre misura, per cui prima di quella data 

oppure il giorno stesso dell’udienza del 26 gennaio, verosimilmente  sarà 

definito e comunicato sia il Decreto attuativo che le modalità e le date di 

svolgimento della prova unica da remoto. 

 

Dal momento che poi, per attivare tutte le procedure di nomina delle 

Commissioni, le comunicazioni ai candidati, ecc. serviranno non meno di 15 

giorni è ben chiaro che gli esami abilitanti si terranno non prima della seconda 

metà del mese di febbraio prossimo. 

 

Tutto bene quel che finisce bene? Non proprio.  

Questo infatti l’amaro commento del Presidente Orlandi “Le date e la 

concatenazione degli eventi non si prestano ad equivoci: la Ministra Azzolina si 

è decisa a procedere solo dopo la nostra diffida e, ancor di più, la notifica del 

ricorso che la metteva in mora. Dovevamo arrivare a tanto per ottenere quello 

che la legge impone come obbligo?”  

Cioè lo svolgimento “ogni anno” degli esami abilitanti. 

“Nella mia lunga esperienza -prosegue Orlandi- ho visto raramente un Ministro 

così lontano dalla realtà e così poco empatico nei confronti dei giovani, peraltro 

con una età assai più vicino alla sua che non alla mia, come se le loro 

aspirazioni, le loro ansie ed i loro bisogni non la riguardassero, fossero “altro” 

da lei. Sciatteria ed incompetenza, non trovo altre parole per descrivere tutto 

questo.” 

 

 

 

 

Roma,   11 gennaio 2021 
 

 

 


